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IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Premesso che:

– con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 01/03/2022 è stato approvato il
progetto  di  fattibilità  tecnica-economica  dell’intervento  “PAESAGGI  SONORI.  Il
parco ludico-sportivo sul  rio  Matzeu e la  riqualificazione architettonica e urbana
della  ex  sede dell'Associazione Nazionale Combattenti  e  Reduci  in  "Casa della
musica"”,  ai  fini  dell’inserimento  all’interno  del  Piano  Integrato  della  Città
Metropolitana di Cagliari – da finanziare a valere sui fondi PNRR M5C2 int. 2.2;

– l’intervento di cui sopra è stato suddiviso in lotti esecutivi, di cui il primo intitolato
“PAESAGGI  SONORI  LOTTO B.  DEMOLIZIONE EDIFICIO EX SEDE ANCR E
COSTRUZIONE "CASA DELLA MUSICA” – CUP H45E22000240006, prevede un
quadro  economico  pari  a  €  2.400.000,00,  di  cui  €  1.200.000,00  a  valere  sul
finanziamento del Piano Integrato della Città Metropolitana di Cagliari - M5C2 int.
2.2  PNRR  ed  €  1.200.600,00  finanziato  con  risorse  comunali  (quota  di
cofinanziamento);

– con  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  22  aprile  2022  avente  oggetto
“Assegnazione delle risorse ai soggetti attuatori dei piani integrati selezionati dalle
città  metropolitane  -  Missione  5  “Inclusione  e  Coesione”,  Componente  2
“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.2. “Piani
Urbani  Integrati”  del  Piano nazionale di  ripresa e resilienza (PNRR),  tra  le città
Metropolitane beneficiarie è inserita anche Cagliari, con il Titolo “Anello sostenibile
piano urbano integrato della città metropolitana di Cagliari”;

– tra i soggetti attuatori del PUI della Città Metropolitana di Cagliari risulta presente il
Comune di Sestu, risultato beneficiario di un contributo pari a € 2.500.000,00 per la
realizzazione dell’intervento “PAESAGGI LOTTO B. DEMOLIZIONE EDIFICIO EX
SEDE  ANCR  E  COSTRUZIONE  "CASA  DELLA  MUSICA”  –  CUP
H45E22000240006;

Dato atto  che,  ai  sensi  dell’art.  31 comma 11 del  D.Lgs 50/2016,  in  caso di  carenze
d’organico accertate, i compiti di supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con
le  procedure  previste  dal  D.Lgs  50/2016,  a  soggetti  aventi  specifiche  competenze  di
carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di
adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali;

Dato atto del ricorrere dei presupposti di cui al citato art. 31 comma 11 del D.Lgs 50/2016;

Ritenuto  pertanto  necessario,  ai  fini  del  rispetto  dei  tempi  della  progettazione  e
realizzazione  dell’opera  pubblica,  di  cui  sopra,  procedere  all’individuazione  di  idoneo
soggetto esterno all’Amministrazione, in possesso dei requisiti e competenze di cui sopra,
al quale affidare l’incarico di supporto al RUP per le fasi di progettazione ed esecuzione;

Visti:

– il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei  contratti  di  concessione,  sugli
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” , di seguito
denominato D.Lgs 50/2016;

– la  Legge Regionale  13  marzo  2018,  n.  8  “Nuove norme in  materia  di  contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture”;



– il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

Visti:

– l’art. 192 del D.Lgs 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione
a contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del
contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  contratti  delle
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

– l’art. 32 comma 2 del D.Lgs 50/2016 il quale prevede che, prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi
essenziali  del  contratto  e i  criteri  di  selezione degli  operatori  economici  e  delle
offerte;

– l’art. 27 della Legge della Regione Sardegna n. 24 del 20/10/2016 “Norme sulla
qualità della regolazione dei procedimenti amministrativi”, che stabilisce che, se la
stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia non si applica l’art. 37,
comma  4  del  D.Lgs  50/2016,  stabilendo  che  i  requisiti  di  qualificazione  di  tali
stazioni appaltanti sono soddisfatti ai sensi dell’art. 216, comma 10, del medesimo
decreto legislativo.

Viste le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti
“Procedure  per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di
operatori economici”;

Richiamato l'art. 1, comma 1, lett. a) del DL 32/2019 (come modificato dall’art. 52 del DL n.
77/2021) che prevede, tra l'altro, che “nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la
riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure
afferenti  alle  opere  PNRR  e  PNC,  i  comuni  non  capoluogo  di  provincia  procedono
all’acquisizione di  forniture,  servizi  e lavori,  oltre  che secondo le modalità indicate dal
citato  articolo  37,  comma  4,  attraverso  le  unioni  di  comuni,  le  province,  le  città
metropolitane e i comuni capoluoghi di province”.

Dato atto che ai sensi dell’art. 37 comma 4 del D. Lgs 50/2016 sono comunque salve le
ipotesi disciplinate dall’art. 37 commi 1 e 2 primo periodo, secondo cui non sono soggetti
agli obblighi individuati dal comma 4 gli affidamenti di valore inferiore a 40 mila euro per
servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori.

Rilevato che, in base all’art. 37, comma 1, del D. Lgs 50/2016, le stazioni appaltanti, fermi
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici,
previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo
inferiore a 40.000 euro senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs
citato;

Considerato  che,  in  ogni  caso,  restano operative  le  disposizioni  previgenti  in  tema di
obbligo di utilizzo degli strumenti telematici e in particolare:

– l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne
i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma
(art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006).
La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del d. L. n.
95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del  d.L.  n.  98/2011 (L. n.



115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;

– in  applicazione  dell’articolo  9,  comma  3,  del  d.l.  66/2014,  convertito  in  legge
89/2014, che prevede l’individuazione ogni anno di categorie di beni e servizi e loro
soglie di  valore, al  superamento delle quali  è comunque obbligatorio ricorrere a
Consip o ad altri soggetti aggregatori;

– l’obbligo  per  gli  enti  locali  di  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di
importo  pari  o  superiore  a  5.000,00  euro  e  fino  alla  soglia  comunitaria  (art.  1,
comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma
130, della Legge 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di Bilancio 2019). Anche in tal
caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito
disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma
1, del citato decreto legge n. 95/2012;

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1,
comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che:

– non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP per i beni o servizi in oggetto
come da indagini effettuate in data odierna;

– ai  sensi  dell’art.  31  comma 8  del  D.Lgs.  50/2016  gli  incarichi  di  progettazione,
coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  direzione  dei  lavori,
direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di
collaudo,  nonché gli  incarichi  che la stazione appaltante ritenga indispensabili  a
supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, di importo inferiore
alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo
36, comma 2, lettera a) il quale, a sua volta, per le procedure indette entro il 30
giugno 2023 viene derogato dall'art. 1 comma 2 lett. a ) della legge n. 120 del 2020
come sostituita dall'art. 51 della legge n. 108 del 2021;

– per  lo  svolgimento  di  tali  procedure,  le  stazioni  appaltanti  possono  procedere
attraverso  un  mercato  elettronico  che consenta  acquisti  telematici  basati  su  un
sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via
elettronica, così come previsto dall'art. 36, comma 6 del D.Lgs. 50/2016;

Precisato che:

– per “mercato elettronico”, si intende, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. c), uno
strumento d'acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi
inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di
scelta del contraente interamente gestite per via telematica;

Considerato che:

– la Regione Sardegna con Legge Regionale numero 3/2008 ha istituito il mercato
elettronico denominato SARDEGNA CAT, il cui funzionamento è disciplinato dalla
direttiva generale approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 38/12 del
30 settembre 2014 (allegato 1), ove viene data facoltà anche agli enti locali della
Regione  Sardegna,  di  usufruire  dei  servizi  della  centrale  di  committenza  così
organizzata;

– il  Comune  di  Sestu  ha  aderito  al  Sardegna  CAT  mediante  la  registrazione  e
l'abilitazione di diversi punti istruttori e punti ordinanti;



– alla  data  odierna,  all’interno  del  portale  www.sardegnacat.it,  risulta  presente  la
categoria merceologica “AP30AG22 - SERVIZI SPECIALI -SERVIZI DI SUPPORTO
ESTERNO AL RUP - Prima Fascia: Servizi di importo inferiore a € 40.000,00”;

Ritenuto di poter ricorrere alla trattativa diretta, nell'ambito della piattaforma SARDEGNA
CAT, per eseguire l'affidamento diretto, dell’art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 convertito
con L. n. 120/2020, come modificata dalla L. n. 108/2021, in argomento, mediante invio di
una  richiesta  di  preventivo  anche  a  un  solo  soggetto,  mediante  lo  strumento  della
Richiesta di  Offerta, tra coloro che non hanno ricevuto precedenti  incarichi da parte di
questa Amministrazione;

Dato atto che:

– in data 17/06/2022 è stata attivata, nell'ambito della piattaforma SARDEGNA CAT,
la RdO n. rfq_393338, fissando quale termine ultimo per la ricezione delle offerte il
21/06/2022 alle ore 09:00;

– alla data di scadenza del termine ultimo di presentazione, risultava pervenuta nel
sistema telematico la documentazione amministrativa e l'offerta economica dell’ing.
Marta Perra, quale operatore economico invitato;

– l’ing. Marta Perra, risultava formalmente in regola con le autocertificazioni e dotato
della sufficiente esperienza nella materia oggetto dell’affidamento;

Dato atto che l’ing. Marta Perra, avente sede in via dei Cicloni  n. 89 – 09045 Quartu
Sant’Elena e P.I. 02864090929, ha presentato un preventivo/offerta di € 22.026,74 oltre
cassa e iva per lo svolgimento del servizio in oggetto;

Dato atto che nei confronti dell’ing. Marta Perra si è proceduto ad attivare la verifica dei
requisiti  di  cui  all'art.  80 del  DLgs.  18 aprile  2016,  n.  50 mediante l'acquisizione della
seguente documentazione:

– consultazione,  presso  il  sito  dell'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  –  ANAC,  di
eventuali annotazioni nel casellario informatico: non risultano annotazioni;

– certificato di iscrizione all’Albo professionale degli ingegneri di Cagliari al n. 5075
(registrato al prot. n. 21474 del 21/06/2022): riscontro positivo;

– certificato di regolarità contributiva rilasciato da INARCASSA in data 21/06/2022,
(protocollo Inarcassa.0885404.20-06-2022) registrato al prot. di questo Ente al n.
21442 in data 21/06/2022;

– certificazioni  del  casellario  giudiziale  e  carichi  pendenti  (ns  prot.  n.  21436  del
21/06/2022): in attesa di riscontro;

– richiesta di regolarità fiscale inoltrata all’Agenzia delle Entrate di Cagliari con nota
prot. n. 21441 del 21/06/2022: in attesa di riscontro;

Considerato che al soggetto invitato a formulare il preventivo sono stati trasmessi sulla
piattaforma Cat Sardegna il patto di integrità ed il codice di comportamento;

Dato atto che il ricorso all’ing. Marta Perra assicura il rispetto del principio di rotazione in
quanto, alla data odierna, non risulta aver svolto altri servizi per il Comune di Sestu;

Riscontrata  la  regolarità  formale  delle  procedure  eseguite,  per  poter  provvedere
all'affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, del DL n. 76/2020 convertito con L. n.
120/2020, come modificata dalla L. n. 108/2021 e quindi all'affidamento del servizio in
oggetto  all’ing.  Marta  Perra,  avente  sede  in  via  dei  Cicloni  n.  89  –  09045  Quartu
Sant’Elena Cagliari e P.I. 02864090929;

Precisato che, con riferimento all'art. 32 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50:



– in  applicazione  del  comma 7  del  D.Lgs  n.  50/2016,  l’aggiudicazione  assumerà
efficacia a seguito della positiva verifica del possesso dei prescritti requisiti e solo
allora potrà essere sottoscritto il contratto;

– in applicazione del comma 10, lett. b), ai fini della stipula del contratto non si applica
il termine dilatorio di 35 (trentacinque) giorni, c.d. termine di “stand still” trattandosi
di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico;

– il  contratto  relativo  all'affidamento  in  oggetto  sarà  stipulato  mediante  scrittura
privata;

Dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 5 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, ai fini della
tracciabilità dei flussi finanziari, è stato richiesto il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) così
come attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione;

Atteso  che,  dalla  registrazione  dell'intervento  in  oggetto  sul  sito  Internet  dell'Autorità
Nazionale Anticorruzione, è stata conseguita l'attribuzione del Codice Identificativo Gara
(C.I.G.) Z3736D9CA6;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 22/12/2021, con la quale è stato
approvato il Bilancio pluriennale 2022/2024;

Vista  la  deliberazione  della  Comunale  n.  7  del  25/01/20221,  avente  ad  oggetto:
“Approvazione del piano esecutivo di gestione 2022/2024 e assegnazione delle risorse ai
Responsabili dei Settori (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000)”;

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147-bis
del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto  il  Decreto  sindacale  n.  7  del  31.12.2020  mediante  il  quale  si  conferisce  al
sottoscritto,  Ing.  Tommaso  Boscu,  ai  sensi  dell'articolo  16  del  vigente  Regolamento
sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi e degli articoli 13 e 17 del CCNL del 21.05.2018,
con decorrenza dal 01.01.2021 e fino al 31.12.2022, l'incarico di direzione del Settore n. 6
“Edilizia  pubblica,  infrastrutture,  strade,  ambiente  e  servizi  tecnologici”,  di  cui  alla
macrostruttura organizzativa approvata con delibera di Giunta n.159 del 10.09.2019;

Accertata l'assenza di condizioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse in capo al RUP
e Responsabile del Settore (ing. Tommaso Boscu).

Visti i seguenti atti normativi e regolamentari:

– il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle  Leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;

– il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;

– il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

– la  Legge  regionale  13  marzo  2018,  n.  8  “Nuove  norme  in  materia  di  contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture”;

– Linee Guida ANAC n. 4;

Visto il decreto legislativo n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009.

Per le motivazioni esposte in premessa,



DETERMINA

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a, del DL n. 76/2020 convertito con L. n.
120/2020, come modificata dalla L. n. 108/2021, all’ing. Marta Perra, avente sede in via
dei Cicloni n. 89 – 09045 Quartu Sant’Elena e P.I. 02864090929, iscritto all’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Cagliari al n. 5075 sezione A – Civile Ambientale, Industriale,
Informazione, l'incarico di supporto al RUP per i lavori di PAESAGGI SONORI. LOTTO B.
DEMOLIZIONE EDIFICIO EX SEDE ANCR E COSTRUZIONE "CASA DELLA MUSICA.
Misura  5,  Componente  2,  Investimento  2.2  “Piani  urbani  integrati”  del  PNRR  CUP:
H45E22000240006,  CIG:  Z3736D9CA6 per  l’importo  di  €  22.026,74  oltre  cassa
previdenziale ed iva;

Di dare atto che:

– l'aggiudicazione diverrà efficace a seguito dell'esito positivo risultante dalla verifica
dei prescritti requisiti;

– in applicazione dell’art. 32 comma 10, lett. b), ai fini della stipula del contratto non si
applica il  termine dilatorio di  35 (trentacinque) giorni,  c.d. termine di  “stand still”
trattandosi di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico;

– il contratto  relativo  all'affidamento  in  oggetto  sarà  stipulato  mediante  scrittura
privata;

Di dare atto che l’incarico dovrà essere svolto secondo le modalità contenute nella lettera
di invito e nel disciplinare tecnico inviati in sede di richiesta di offerta;

Di dare atto che l’impegno di spesa in favore dell’ing. Marta Perra, avente sede in via dei
Cicloni  n.  89  –  09045  Quartu  Sant’Elena  e  P.I.  02864090929,  iscritto  all’Ordine  degli
Ingegneri della Provincia di Cagliari al n. 5075 sezione A – Civile Ambientale, Industriale,
Informazione, pari a complessivi € 27.947,53, viene rinviato ai sensi del principio contabile
All. 4/2 ad obbligazione giuridicamente perfezionata a seguito di stipula del contratto;

Di dare atto che la spesa di € 27.947,53 (cassa ed iva incluse) farà carico sul capitolo
9360 del bilancio 2022/2024 Annualità 2022;

Di dare, altresì, atto che:
il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Tommaso Boscu;
all’intervento  è  stato  assegnato  il  CUP:  H45E22000240006  ed  alla  gara  il  CIG

Z3736D9CA6;
l’affidatario,  ai  sensi  dell’art.  3  della  L.136/2010 si  assumerà,  a  pena di  nullità  del

contratto,  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  impegnandosi  alla
comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al
comma 7 del citato articolo;

il codice UFE che l’affidatario dovrà utilizzare per la fatturazione elettronica ZIA7TJ;
ai sensi degli artt. 6 e 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di

Sestu, è stato accertato che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse, anche
potenziale,  con  interessi  personali  del  Responsabile  di  Settore  e  degli  altri
dipendenti che hanno partecipato all’istruttoria dell’atto e degli altri soggetti indicati
agli artt. 6 e 7 del predetto Codice di Comportamento;

di dare atto che la presente determinazione non comporta riflessi diretti e indiretti sulla
situazione  economico  –  finanziaria  o  patrimoniale  dell'Ente  e  pertanto  non  è



soggetta al visto di regolarità contabile.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Ing. Tommaso Boscu
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